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La preparazione 
alla conferenza 

Partecipazione e responsabi­
lità: sono state queste le carat­
teristiche che hanno qualificato 
il recente comitato regionale 
dell'emigrazione, tenutosi a me­
tà dicembre a Udine in prepa­
razione alla terza conferenza 
dell'emigrazione che la Giunta 
del Friuli-Venezia Giulia ha pro­
mosso per il tardo autunno del 
prossimo anno. Un appunta­
mento che si colloca come una 
specie di incontro storico sia 
per la rilevanza che assume nel-

Al Fogolàr 
di Bruxelles 

Capita che ci si lìdi di alcu­
ne informazioni del tutto in­
fondate e prive di ogni credi­
bilità: non doveva capitare per 
il Fogolàr furlan di Bruxelles, 
di cui conosciamo molto bene, 
e in maniera diretta, l'autenti­
cità di lavoro e l'impegno con 
cui si vive un legame con la 
terra d'origine. E ' capitato 
che in una corrispondenza, 
pubblicata sul numero di di­
cembre 1984, circa un conve­
gno che festeggiava il decimo 
di fondazione del Fogolàr fur­
lan del Belgio, si facessero di­
re proprio al presidente, dott. 
Domenico Lenarduzzi e ad al­
cuni giovani di origine friu­
lana (ci riferiamo alla caris­
sima Doris Rieppi) cose e fat­
ti esattamente contrari a quel­
lo che sia il dott. Lenarduzzi 
sia i giovani pensano: per le 
quali cose e convinzioni (l'i­
dentità e la collocazione dei 
friulani a Bruxelles, l'attacca­
mento alla loro terra d'origi­
ne, l'entusiasmo crescente dei 
giovani per la scoperta delle 
loro autentiche radici, la non 
ussimilazione della comunità 
friulana in un anonimato co­
mune, la « friulanità » garanti-
la dei soci del Fogolàr, pur 
nel rispetto degli altri residen­
ti italiani) abbiamo testimo­
nianza personale e diretta. 

Se un equivoco del genere 
non doveva capitare, era pro­
prio il caso del Fogolàr furlan 
di Bruxelles: ce ne scusiamo 
con tutti i soci e in partico­
lare con il presidente, dr. Do­
menico Lenarduzzi, tra i più 
convinti nostri lettori e soste­
nitori. Sentiamo il dovere di 
smentire il servizio uscito a 
fine anno, malauguratamente 
pubblicato con troppa fiducia 
su un testimone che ha dimo­
strato poca consuetudine con 
i nostri corregionali in Euro­
pa e minor sensibilità verso 
una problematica giovanile 
che è ben lontana da quella 
indicata nel servizio, del qua­
le vogliamo ripetere l'Infon­
datezza, senza per questo vo­
ler scusare, una nostra distra­
zione che — se non ci fosse di 
mezzo l'amicizia dei nostri 
friulani a Bruxelles — potreb­
be essere difficilmente perdo­
nabile. 

la serie di interventi regionali 
sia per il nuovo, o meglio dire 
rinnovato impegno che il gover­
no nazionale ha inteso dedicare 
alla complessità dei problemi 
di cui sono por ta tor i i nostri 
connazionali all 'estero. E non è 
puramente cronologica 1' afler-
mazione che anche per questa 
terza conferenza la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha stabilito 
scadenze, e d imostra to sensibi­
lità, che precedono quelle dello 
Stato: a livello nazionale si par­
la di una conferenza per il 1986, 
ma il progetto è condizionato 
da troppe componenti per defi­
nirsi preciso, quando da noi i 
tempi sono stati divisi in se­
zioni di lavoro programmato a 
livello di base per una conclu­
sione certa e garant i ta da una 
seria preparazione. 

Lo ha affermato 1' assessore 
all 'emigrazione, avv. Vinicio Tu-
lello, sottolineando il ruolo del­
l 'amministrazione regionale nei 
confronti di quell 'altra par te di 
nostra gente che vive e opera 
oltre i confini di origine: se ci 
.sono state in passato valide ed 
efficaci testimonianze di inte­
resse per l 'emigrazione da par­
te dell 'Ente Regione, ha alfer-
mato Turello, è arr ivato il mo­
mento di un necessario riesame 
di tut ta la vasta tematica che 
in questo settore si è fatta sen­
tire par t icolarmente con le e-
spericnze degli ultimi anni. Le 
profonde modificazioni del mer­
cato del lavoro, coinvolto in una 
crisi nazionale e internazionale; 
il r ientro di lavoratori in Re­
gione e il loro reinserimento 
sociale ed economico, per un 
contr ibuto positivo e qualifican­
te allo sviluppo della nostra ter­
ra, il mantenimento dei vincoli 
culturali con le comunità all'e­
stero: sono soltanto alcuni dei 
molti temi che devono essere 
dibat tut i e ridefiniti per dise­
gno di incisività politica per un 
domani che è già presente. 

Il discorso si è sopra t tu t to 
incentrato sulla strategia di pre­
parazione per la terza conferen­
za dell 'emigrazione: l 'assessore 
ne ha indicato i termini di mas­
sima, fissando per i prim^ mesi 
dell 'anno le « preconferenze » o 
incontri di base che dovranno 
essere tenuti a livello di Fogo-
làrs e di circoli nei diversi Pae­
si, per arr ivare a convegni na­
zionali o continentali di « secon­
do grado », organizzati e gestiti 
dalle associazioni, anche se a-
perti a tutt i i corregionali, con 
il possibile intervento, là dove 
sarà r i tenuto necessario, di rap­
presentanze regionali. Da que-

(Continua in seconda) 
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Uno dei tanti ixiesi friulani che hanno subito il tragico terremoto del 1976: la ricostruzione è avvenuta ricomponendo il 
tessuto dei centri storici senza lacerazioni dell'identità urbanistica tradizionale. Il vecchio e il nuovo si sono «saldati» 
in ima nuova armonica convivenza che non ha cancellato I segni del passato, 

Il saluto del sottosegretario Fioret 
E' ormai tradizione conso­

lidata dedicare, all'anno che 
sta per tramontare, uno 
sguardo retrospettivo sul la­
voro compiuto per t rame sti­
molo ed impulso di meglio o-
perarc in futuro. 

A questa tradizione, che vie­
ne osservata in tutte le fami­
glie, non può sottrarsi la più 
grande famiglia della colletti­
vità nazionale. 

Pertanto nell'inviare alle col­
lettività italiane all'estero, a 
nome del Ministro Andreotti e 
mio personale, l'augurio cor­
diale e sincero per un 1985 di 
pace e di bene, desidero an­
che richiamare i principali e-
venti che hanno contraddi­
stinto l'anno che si chiude. 

Ritengo di non peccare di 
ottimismo nel definire com­
plessivamente positivo il qua­
dro che emerge da un esame 
del 1984. Anche se i risultati 
conseguiti dalla ripresa pro­
duttiva e dalla lotta all'infla­
zione non si possono conside­
rare consolidati e non si in­
travede ancora un recupero 

soddisfacente dei livelli occu­
pazionali, va sottolineato il 
dato essenziale, costituito dal­
la capacità, dimostrata dalla 
società italiana, di reagire al­
la crisi. E' prematuro giudica­
re se la reazione abbia avuto, 
e abbia, la capacità di incide­
re sui nodi strutturali della 
nostra organizzazione econo­
mica e sociale, ma è certo che 
non mancano segnali incorag­
gianti al riguardo. 

Fra i dati positivi, ricordo 
che, dopo il ritorno, negli an­
ni precedenti, a valori nega­
tivi del saldo migratorio, sem­
bra, ora, che la tendenza ab­
bia ripreso ad invertirsi, e 
che, dal 1983, si vada affer­
mando una leggera prevalen­
za dei rimpatri sugli espatri. 

Alla stabilità di fondo dei 
flussi migratori, al consolida­
mento strutturale e fisiologi­
co delle nostre collettività al­
l'estero, si accompagna la lo­
ro accresciuta domanda di 
promozione culturale, sociale 
e politica. 

Espressione chiara di que-

rinnovata attenzione che le 
sta domanda è stalo l'appun­
tamento dello scorso giugno 
con l'elezione del Parlamento 
della Comunità Europea. Dal­
le collettività emigrate nei 
paesi comunitari è infalli per­
venuto, con la partecipazione 
al voto, un impegno in favo­
re dell'Europa e di quei prin­
cipi di libera circolazione del 
lavoro e di sicurezza sociale, 
la cui completa attuazione 
conferirà all'emigrazione un 
dignitoso significato di libera 
scelta. 

Accanto al rinnovato impe­
gno europeistico del nostro 
paese e delle nostre collettivi­
tà, il 1984 ha visto costanti ed 
incisivi interventi per l'appli­
cazione, il miglioramento ed il 
negoziato delle intese che tu­
telano, nei vari paesi, il la­
voro italiano. 

Ma la più sostanziale e con­
fortante novità registrata, nel 
1984, è rappresentata dalla 

(Continua in seconda} 
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Santa Lucia ad Aprilia 
Il Fogolàr furlan di Apiitia ha ce­

lebralo, domenica 9 dicembre la le­
sta di Santa Lucia ottenendo grande 
successo dal lato organiz/.ali\o ed 
una vasta partecipazione di pub­
blico. 

Al teatro Europa, alla presenza di 
autorità civili e militari, dei rap­
presentanti delle associazioni « Ber­
saglieri », « Pro-loco », « Avis », Com­
mercianti ed Artigiani » e del doli. 
Adriano Degano in rappresentanza 
di Friuli nel Mondo, hanno porta­

to il saluto, per l'associazione Pro­
loco, il presidente Biagio Romuatdi 
e per l'Amministrazione Comunale 
il vice-sindaco, Giuseppe Siiagusa. 

Il presidente del Fogolàr furlan 
di Aprilia, Romano Cotterli ha illu­
stralo il signitìcaio della tradizione 
friulana che con la festa di Santa 
Lucia dà inizio alle festività del Na­
tale e per l'occasione sono slati 
invitali i bambini ai quali sono sla­
ti offerti dei doni. 

L'assessore regionale all'emigrazione, avv. Vinicio Turello (al centro, nella foto) 
con il presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, al termine dei lavori 
del comitato regionale dell'emigrazione. 

Riconoscimenti 
canadesi 

a tre friulani 
II primo ministro della 

Provincia deirOntario, in 
Canada, Bill Davvies, ha re-
ceniemente consegnato un 
prezioso segno di ricono­
scimento a tre friulani che 
da decenni operano a favo­
re della comunità italiana, 
(e, noi aggiungiamo, friula­
na) nella Provincia dell'On-
tario: i premiati sono Ar­
mando Scaini, presidente 
della Famèe furlane di To­
ronto, Alberto De Rosa, 
chairmen . sezione sportiva 
della stessa Famèe e Rino 
Pellegrina, vicepresidente 
della Federazione dei Fogo-
làrs del Canada. Friuli nel 
Mondo, mentre prende atto 
con profonda soddisfazione 
della sensibilità del gover­
no provinciale dell'Ontario 
nei confronti dei nostri cor­
regionali, a questi esprime 
le più sentite felicitazioni 
per il meritato riconosci­
mento, concesso in occasio­
ne del bicentenario della 
grande Proxincia canadese. 

Un saluto per San Daniele 
Trenl'anni di vita in Australia, un 

buon matrimonio con un emigrante 
trevisano e sei figli costituiscono 
certamcnle un punto di riferimen­
to e di interesse da assorbire lutti 
gli slanci del cuore e la propria at­
tività. E in questo Teresa Bof è 
stata esemplare. 

Eppure un angolo del cuore non 
può essere colmato, quello delta no­
stalgia della sua terra friulana, 
in particolare del suo caro San Da­
niele del Friuli. Teresa Bof a San 
Daniele del Friuli ha la mamma e 

questo è tutto, ma non solo, a S. 
Daniele ci sono i suoi fratelli e so­
relle, cinque in tutto con annessi 
coniugi e figli, altri fratelli sono 
in Australia. Ci troviamo di fronte 
a una famiglia friulana di altri tem­
pi. Teresa Bof vive a Melbourne e 
racconta felice come la mamma sia 
stala due volle a trovarla. Teresa 
dice che è slato bellissimo vederla 
arrivare, ma molto duro il vederla 
partire. Purtroppo — ella aggiunge 
— ò questo il prezzo che paga l'e­
migrante: lasciare i cari e la terra 
tanto amata. 

Partecipanti al comitato regionale dell'emigrazione: parla il presidente del Fogolàr 
furlan di Melbourne, cav. Muzzolini, rappresentante delle comunità dell'Australia. 

Sii incontri usciranno mozioni 
e documenti come autentiche e-
sigenze, evidentemente diverse 
a seconda delle condizioni socio 
-geografiche da cui provengono, 
per un dibat t i to e un confronto 
finale, in sede di vera e propria 
conferenza regionale. A tut te le 
comunità , in collaborazione con 
le associazioni regionali, verrà 
inviato un documento-guida per 
una razionale e finalizzata di­
scussione dei problemi da esa­
minare , con la possibilità più 
ampia di aggiungere un « capi­
tolo -> da r iempire con le esi­
genze e le istanze particolari , 
avxerlite nel proprio « partico­
lare ». 

Ci vorrà tempo, e non certo 
segnato da fretta o superficia­
lità, per una preparazione che 
deve coinvolgere principalmen­
te tu t te le comunità dei friulani 
all 'estero, e non soltanto di que­
ste se si considera che la con­
ferenza è « regionale », ma an­
che tu t te le forze sociali ed eco­
nomiche, i settori produtt ivi e 
gli enti pubblici che, in qual­
siasi modo e per qualsiasi mo­
tivo abbiano rappor t i o interes­
si con il mondo straordinaria­
mente ricco di potenzialità qua­
le si presenta la « regione » in 
decine e decine di al tr i Paesi, 
fuori dei confini nazionali. Ma, 
ci .sia consenti ta questa osser­
vazione di evidente realismo, i 
protagonis t i della conferenza 
dovranno essere, per naturale 
vocazione e finalità della stes­
sa, quanti vengono ancora defi­
niti, dent ro o fuori della Comu­
nità Economica Europea, gli «e-
migrati». Parola, questa che po­
t rà sembrare definizione più o 
meno supera ta o impropria , ma 
che resta inserita in un conte­
sto di interventi legislativi na­
zionali e regionali, fino ad una 
augurabile modificazione non 
sol tanto di terminologia ma an­
che di autentica sostanza. 

L'assessore Turello ha poi sot­
tolineato, con un suo interven-
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La preparazione alla conferenza 
to conclusivo di lucida sintesi, 
la razionalizzazione dei lavori 
pre-conferenza che devono evi-
lare dispersioni e inuliii ripeti­
zioni, res tando invece sulle pos­
sibilità concrete che la Regione 
ha come competenza propria, 

senza voler per questo rinun­
ciare alle sollecitazioni da tra­
smettere al governo nazionale 
per una piìi organica collabora­
zione con la politica della Re­
gione stessa. E' seguita l 'illu­
strazione del piano di interven­

ti per il 1985, i cui progetti do­
vranno essere presentat i entro 
il t rentun gennaio per l 'appro­
vazione finanziaria da par te del­
l' assessorato. Alle associazioni 
r imane la responsabilità di ren­
dere operanti alcuni fondamen-

Il saluto del sottosegretario Fioret 
parti politiche hanno dedica­
to ai problemi dell'emigra­
zione. 

Si può afTcrmare che, in 
nessun anno, si e iìnora avu­
to un così eccezionale pro­
gresso nel nieltere a punto 
con coerenza il quadro legi­
slativo entro il quale dovran­
no situarsi gli inlerventi in 
favore dell'emigrazione. 

Per effetto anche delle de­
cisioni assunte dal Comitato 
Interministeriale per l'Emi­
grazione nel maggio scorso, 
sono, infatti, all'esame del Par­
lamento per i provvedimenti 
governativi inlesi a riformare 
gli organismi rappresentativi 
delle collettività all'estero, i-
stituendo, nelle circoscrizioni 
consolari, i Comitati dell'emi­
grazione italiana, e, su scala 
nazionale e mondiale, il Con­
siglio generale degli italiani 
all'estero. 

La « nuova emigrazione » o 
«emigrazione tecnologica» dei 
lavoratori temporaneamente 
impegnati all'estero al segui­
to di imprese, è oggetto di 
un ulteriore provvedimento 
del Governo, la cui entrata 
in vigore consentirà una tute­
la più efficace di questa nuo­
va manifestazione di vitalità 
del lavoro italiano. 

II Parlamento sta, inoltre, 
esaminando, con grande im­
pegno, data la complessità del­
la materia, il disegno di leg­
ge che, istilucndo ellicicnti a-
nagrafi e periodiche rilevazio­
ni dei ciltadini residenti all'e­

stero, costituirà il presuppo­
sto per garantire loro una re­
te di servizi adeguati e in de­
finitiva una maggiore tutela. 

Sono, poi, a diversi stadi 
di esame e di approvazione, 
le iniziative di leuue che det­
teranno nuove disposizioni in 
materia di cittadinanza, di as­
sistenza scolastica e di forma­
zione professionale. Si tratta 
di materie da tempo oggetto 
di studio, e quindi mature per 
ampi ed organici interventi 
normativi che teimano conto 
delle preziose indicazioni e-
merse in numerosi incontri e 
dibattiti. 

So, infine, quanto sia atteso 
i! provvedimento che dovreb­
be consentire, ai cittadini che 
si trovano all'estero, l'eserci­
zio del diritto di voto in oc­
casione delle elezioni politi­
che. Ed è allo scioglimento di 
questo nodo che tendono al­
cuni dei disegni di legge che 
ho ricordati, sopraltulto quel­
li in materia di cittadinanza, 
di anagrafi, e di organismi 
rappresentativi. 

Se l'intenso lavoro del 1984 
darà i frutti auspicati, il pros­
simo anno potrebbe veder 
concluso un importante pro­
gramma legislativo, destinato 
a rispondere alle attese di ge­
nerazioni di emigrati. 

Ma altri significativi appun­
tamenti attendono, nel 1985, 
il mondo dell'emigrazione. Mi 
limiterò a citarne due: il pri­
mo è quello che vedrà l'Italia 
esercitare, nel primo semestre 
dell'anno, la presidenza della 

Comunità Europea. 
Il nostro Paese avrà così 

modo di stimolare la costru­
zione dell'Europa, secondo la 
visione degli spiriti più lungi­
miranti. 

Altro appuntamento, rile­
vante per il mondo dell'emi­
grazione, è il convegno fra 
Stato e Regioni che il Gover­
no ha convocato, per la pros­
sima primavera, al fine di ar­
monizzare e di rendere più In­
cisivi compiti ed interventi in 
materia di emigrazione, nella 
convinzione che, dal coordina­
mento dell'azione condotta da 
Stalo e Regioni, le prime a be­
neficiare saranno le colletti­
vità emigrate. 

Nel concludere un anno si­
gnificativo e nell'auspicame u-
no ancor più produttivo di ri­
sultati, desidero esprimere la 
mia gralitudinc a tutti coloro 
che hanno consentito di rag­
giungere questi obiettivi, il 
Parlamento, innanzitutto, la 
Direzione Generale Emigrazio­
ne e affari sociali del Mae, le 
Associazioni, i Patronati, i Sin­
dacati, i Partiti politici, l'Inps, 
la stampa, la fattiva collabo­
razione dei quali consentirà di 
raggiungere, in avvenire, tra­
guardi più avanzati. 

Agli operatori dell'emigra­
zione ed a tutte le collettività 
emigrate, rinnovo, quindi, l'au­
gurio di un felice 1985, pre­
gando le Rappresentanze Di­
plomatiche e gli Uffici Conso­
lari, di volersene considerare, 
ad un tempo, destinatari ed 
interpreti. M. F. 

tali progetti di questa program­
mazione : ma, ha aggiunto Tu­
rello, ci si aspetta da queste as­
sociazioni la più ampia dispo­
nibilità per un'azione determi­
nante che qualifichi le diverse 
fasi della conferenza, come esa­
me di una tematica attuale le­
gate alle diversità di condizioni 
dovute alle aree geografiche di 
presenza dei nostri connaziona­
li e ai relativi diversi problemi 
che presentano come priorità e 
come urgenza. 

Qualificati gli interventi del 
vicepresidente del Comitato re­
gionale, dott. Domenico Lenar­
duzzi, dei rappresentanti di 
Friuli nel Mondo, Muzzolini 
(presidente del Fogolàr di Mel-
bourne l , Battiston (presidente 
del Fogolàr di Zurigo), Roma-
nini (presidente della Federa­
zione dei Fogolàrs dell'Argenti­
na) , Mattiussi (della Federazio­
ne dei Fogolàrs del Canada), Ri-
gutto (del Fogolàr dell'Aja), 
Cella (del Fogolàr del Ticino), 
iìegano (del Fogolàr di Roma), 
Yissat (del Fogolàr di New 
York) , D'Agosto (del Fogolàr di 
.Vlulhou.se) e Chiandussi (del 
Fogolàr di Montreal) . Presenti 
le associazioni Alef (sono inter­
venuti r on. Migliorini, Dassi, 
Scotti e Franchi) , Pai Friùl (con 
gli interventi di Pirzio Biroli e 
Tarussio) , Emigrati Sloveni 
(con Clavora e Drescig) e Giu­
liani nel Mondo (con interven­
ti di Clemente, Princich e Me­
na) . Una seduta che, nelle sue 
conclusioni, ha dato già avvio 
ai la \or i della terza conferenza 
regionale: sarà inviato a tutte 
le comunità entro gennaio il do­
cumento base, sarà costituito 
un comitato r istret to in Regio­
ne e le consultazioni all'estero 
avranno inizio già con il pros­
simo febbraio, fino al giugno 
'85. In autunno ci sarà la con­
clusione di un lungo lavoro con 
la vera e propria conferenza re­
gionale. 

0. B. 
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Ori e argenti da favola 
una mostra in Carnia 

ìf 

I 

I 

Palazzo Frisacco, 
oreficerìa camlca. 

a Tolmezzo, dove si svolgerà la prestigiosa esposizione dì 

Si aprirà a marzo, con un breve 
rilardo dovuto a molivi organizza­
tivi, la « Mostra dell'oreficeria e del­
l'argenteria sacra in Carnia, tra Aug-
sburg e Venezia », che verrà ospita­
ta nelle sale di Palazzo Frisacco a 
Tolmezzo. L'appuntamento, voluto 
dalla Comunità Montana della Car­
nia, dalla Regione, dai Musei di Tol­
mezzo e Pordenone e dall'Ammini­
strazione comunale del capoluogo 
carnico, si piotila di interesse asso­
luto, con una gamma di riflessioni 
sul tema oltremodo variegata. In­
tanto, l'oggetto, l'argenteria e l'ore­
ficeria sacra, momento non troppo 
frequentato della storia dell'arte. 

Si pensa che ben ottanta saranno 
i pezzi esposti, tra calici ed osten­
sori, sulla cui qualità è disposto a 
giurare il direttore della mostra, il 
professor Gilberto Ganzer, un'auto­
rità net campo. Il bello, insomma, 
.sarà di casa, anche perché a far da 
sfondo (e che sfondo!) all'argente­
ria ci saranno tele, alcune delle 
quali addirittura inedile (del Bas-
.sano, del Tintoretlo, del Grassi), 
sculture lignee di scuola tedesca, pa­
le d'altare. Questo per formare un 
complesso storico-artistico che se­
gni con la massima puntualità quel­
la che è stata delinila l'età dell'oro 
detta Carnia, il .secolo XVIII. 

Una Carnia che, allora, visse il 
suo momento magico sotto ogni 
profilo, scandito dal rumore dei te­
lai di Jacopo Linussio che gestiva 
probabilmente l'industria privala 
pili grande d'Europa con (nel 1777) 
30000 lavoranti a domicilio. E argen­
teria ed oreficeria sono il momen­
to più eclatante di quel benessere 
(rintracciabile peraltro anche nel-
farchilellura con le firme degli 
Schiavi e i modelli delle Parroc­
chiali ovunque, da Sauris di Sotto 
a Treppo Carnico, da Gavazzo a Pe-
sariis, da Ravascletto a Socchieve) 
che costringe, oggi, a giudizi non 
certo ameni .su quel che è stato e 
non è più. 

.Ma la Mostra, oltre al riferimen­
to temporale incentrato sul Sette­
cento, richiama, nel titolo, una rela­
zione geografica che completa alla 
perfezione l'intento culturale. 11 ri­
chiamo ad Augsburg e a Venezia è 
la sintesi più significativa di un 
tratto, come si diceva, il più posi­
tivo, della nostra storia. E qui si 
parte da lontano, da commerci con 
la Germania (« negozio d'Alema-
gna ») che vedevano, a centinaia, 
partire i camici per raggiungere, 
con varie mercanzie, le sponde del 
Reno (1500 persone censite nel 
1679). 

E da Augsburg, capitale dell'orefi­
ceria, partivano, oltre al necessario 
per vivere, quei pezzi che, poi, ve­
nivano donali dai nostri commer­
cianti, in segno di devozione (o per 
ii solilo « mài dal cjampanili »...) 
alte chiese dei paeselli d'origine: 
Forni Avoltri, Ravascletto, Rigolalo, 
una sequenza, di norma, intermina­
bile. Ma il richiamo ad Augsburg 
sta anche a sottolineare quanto il 
rapporto con l'area tedesca rappre­

senti un leil moliv, spezzato dalle 
successive vicende sloriche, da cui 
non si può fuggire per compren­
dere fino in fondo quanto questa 
nostra non sia terra di contine ma, 
in un certo senso, terra senza con­
fini, soprattutto a nord (alla cultu­
ra, aggiungiamo ancora due appun­
ti di cccMTomia, ricordando come lo 
stesso Linussio importasse lino pro­
prio da Augsburg e utilizzasse sui 
suoi telai anche manodopera slove­
na, come volevasi dimostrare...). Ve­
nezia, quindi. 

Anche cpii un grande discorso sul­
l'oggetto della Mostra: dalla Sere­
nissima \enivano esportati in gran 
numero ori ed argenti e, aggiunge 
il professor Ganzer, « la varietà del­
le decorazioni, la grande produzio­
ne (più di 200 bolleghe) e la con­
correnzialità dei prezzi facevano si 
che gli slessi camici, ed erano mol­
ti, residenti nella Serenissima ac­

quistassero manufatti per le chiese 
d'origine ». I « marchi » ed i « pun­
zoni » sui pezzi sono, di fallo, vere 
e proprie carte d'identità di queste 
testimonianze. 

Ma il periodo veneziano richia­
ma ulteriori spezzoni di un discor­
so che, come si vede, vive di un in­
treccio tli riferimenti cjuanto mai 
alfascinanti. Rileggendo la storia del 
Linussio, si attenua decisamente il 
profilo arcigno di una Venezia che 
della Carnia si è presa tioschi e pie­
tre e uomini. Il « mercator magni 
nominis » deve, in un certo senso, 
proprio alla Serenissima il suo 
splendore economico che, poi, si ri-
ttette in quello estetico che stiamo 
annunciando. Oggi si parla, a pro­
posito e no, di incentivi differenzia­
ti per la montagna: Venezia, a quel 
tempo, la cosa l'a\eva già com­
presa, se è vero com'è vero, che nel 
1725 abolì i pesanti balzelli su lini 
e tane d'importazione in cambio 
deiraunienlo della manodopera oc­
cupala e dieci anni dopo non mancò 
d), awer t i re i propri consoli ed a-
genli dello Stalo « di prestare al 
prenominato Linussio quella prote­
zione che più tosse per convenire 
alle occorrenze della fabbrica sua » 

I risultati non si fecero attendere: 
nel 1745 a Tolmezzo si producevano 
ben 21.468 pezze, nel 1755, 40 mila 
e l'esportazione s'incuneava in Asia, 
nelle .Americhe e in tutta l'Europa 
(incideiilalmente, ma non troppo, 
s'importarono con anlicipi dei Li­
nussio molli manufatti argentei ve­
neziani). Era l'età dell'oro, appun­
to, costruita con tante tessere, ca­
lici, cramars, imprenditoria, politi­
ca economica, ingegno, religiosità, 
lete, palazzi... Fondamentale è cjuin-
di la sua riscoperta: tante indica­
zioni, sul serio, son buone anche 
oggi, tra Trieste e Monte Croce 
Carnico... 

ALBERTO TERASSO 

PROMOSSO DA FRIULI N E L MONDO 

L'Istituto dì storia 
deli' emigrazione 

L'Ente « Friuli nel Mondo », che 
da trenl'anni segue costantemente 
le alterne vicende dell'emigrazione 
friulana, alla luce delle ultime ten­
denze del fenomeno, non poteva 
non awer l i re la necessità di com­
prendere fino in fondo, fin nelle pie­
ghe più riposte, l'intera vicenda, in 
un certo senso ormai conclusa, di 
un popolo che ha percorso le stra­
de di tutto il mondo. 

E' nato così, in seno all'Ente, l'I­
stituto di Storia dell'emigrazione 
friulana che, con opere di ricerca 
e di archiviazione, studio ed elabo­
razione, sappia andare alla scoperta 
di quanto, molto, c'è ancora da ca­
pire .sull'origine, le cause e le modi­
ficazioni dell'emigrazione nel Friuli 
storico, comprendente le tre attuali 
Provincie, Gorizia, Pordenone e Udi­
ne. In questa direzione, va inteso 
fappuntamenlo di novembre che 
ha visto l'insediamento del Comita­
to scientifico dell'Istituto di Storia 
dell'emigrazione di cui fanno parte 
il coordinatore, prof. Ottorino Bu-
relli e i componenti, cav. Renato 
Appi e i professori Giuseppe Ber­
gamini e Franco MiccUi, docenti al­
l'Università di Udine e Trieste, e 
Piero Nonis, preside della facoltà 
di Magistero all'Università di Pado­
va. A loro è stato afiiancato il grup­
po degli esperti culturali composto 
da Alberto di Caporiacco, Giuseppe 
Chiabudini, Antonino La Spada, Al­
berto Terasso e Domenico Zannier. 
Questo comitato è stato, in prima 
istanza, chiamato ad approvare de­
finitivamente i criteri di una ricer­

ca slorica, il battesimo, in pratica, 
dell'Istituto, sull'emigrazione friula­
na nelle aree più colpite dall'esodo 
demografico nei secoli XIX-XX. 

Si tratta, come ha spiegalo il pre­
sidente di « Friuli nel Mondo », sen. 
Mario Toros, coadiuvalo dal pro­
fessor Burelli, di un'iniziativa sen­
za precedenti, se non sporadici, che 
si sostanzierà nel frugare foglio do­
po foglio, archivio dopo archivio, 
comunale o parrocchiale che sia, 
alla ricerca di tutti quei « segni » 
lasciali da chi partì e restò in un 
periodo quanto mai interessante che 
va, praticamente, dal Congresso di 
Vienna e, passando per il 1866, giun­
ge fino all'avvento del fascismo. 

Una storia, in fondo, incon.scia-
menle già scritta, ma estremamen­
te viva perché tutta da interpreta­
re, con le sue tendenze, i suoi pic­
coli e grandi uomini, i loro successi 
e le loro tragedie. La ricerca, della 
durala di un biennio, è stata affi­
data, per zone di competenza, a 
Laura Chiabudini, Antonino La Spa­
da ed Alberto Terasso. Alla riunio­
ne di insediamento del Comitato, a 
cui presenziava anche il vicepre­
sidente dell'Ente per Udine, Valen­
tino Vitale e di cui fa parte anche 
il direttore, comm. Vinicio Talolli ed 
un rappresentante dell' assessorato 
regionale all'Emigrazione, si è più 
volte sottolineato il ruolo della Re­
gione, rappresentata da Noi-bcrto 
Tonini, che con la sua sensibilità ha 
permesso l'avvio di un progetto di 
indubbio valore. 

Il tavolo dei relatori all'incontro di Lugano: parla Norberto Tonini. 

DUE GIORNATE DI STUDIO 

A Lugano con i giovani 
Prevedere, una reazione di cento 

giovani, dai .sedici ad oltre vent'anni, 
chiamati a due giornale di studio in 
un fine settimana in piena attività 
scolastica, sarebbe difiìcile per lutti: 
e lo era particolarmente per i Fo­
golàrs furkins della Svizzera che, per 
la prima volta, a Lugano, in colla-
borazione con Friuli nel Mondo, da­
vano alla «seconda generazione» l'oc­
casione di una prova. Quasi una 
scommessa sull'interesse che questi 
giovani, molti dei quali nati e cre­
sciuti in Svizzera, potevano avere 
per la terra dei padri, per la cultura 
d'origine della loro f^imiglia, per le 
conoscenze che potevano aver acqui­
sito di una regione — il Friuli ap­
punto — che si presentava, o tentava 
di presentarsi in maniera ufficiale al­
la loro attenzione. E' avvenuta una 
specie di rivelazione, nonostante le 
perplessità che si potevano nutrire: 
questi giovani hanno tutt 'altro che 
dimenticato la loro origine, sono 
tutt 'altro che lontani da una realtà 
regionale tutta loro — e in genere 
anche dalla problematica che ancora 
pesa sui nostri lavoratori all'estero 
e che sono di competenza nazionale. 

La due giorni, di fine novembre 
si è svolta al Centro italiano di Luga­
no, con una preparazione che ha visto 
impegnali lutti i responsabili della 
Federazione dei Fogolàrs della Sviz­
zera e in prima persona il suo pre­
sidente, Tarcisio Battiston, che ha 
anche svolto il ruolo di moderatore 
nelle due conferenze e nei dibattiti 
che ne sono seguili. Le due relazioni 
sono state tenute dal dr. Ottorino 
Burelli, responsabile dei servizi cul­
turali di Friuli nel Mondo, con un 
teina forse di difiìcile impegno o 
quanto meno di troppo contenuto 
teorico e dal responsabile del Servi­
zio emigrazione della regiona Friu­
li-Venezia Giulia, Norberto Tonini, 
con un'illustrazione chiara e artico­
lata sulla prossima terza conferenza 
regionale dell'emigrazione. Ambedue 
le relazioni sono state seguile con 
sorprendente attenzione, dando luo­
go ad un'intensa serie di domande 
e di quesiti che, pur uscendo alle 
volte dai confini di un argomento 
proposto, dimostravano sensibilità, 
intuizione e soprattutto partecipa­

zione a quel vasto e urgente venta­
glio di insieme di cui i nostri conna­
zionali atrcstero stanno ancora at­
tendendo una soluzione. 

Giovani — quelli venuti dai Fogo­
làrs di Basilea, di Frauenfeld, di Fri­
burgo, di Ginevra, di Lucerna, di Lu­
gano, del Ticino, di Winlerlhur, di 
Zugo e di Zurigo — die hanno di­
mostrato in tulli i loro interventi 
una sorprendente maturità, una rea­
listica e sicura coscienza delle loro 
condizioni e delle loro esigenze, con 
puntualizzazioni precise su alcuni 
problemi clic cerlanienle saranno al 
centro della terza conlerenza regio­
nale dell'emigrazione in programma 
tra le iniziative del Friuli-Venezia 
Giulia nel 1985. Domande e osser­
vazioni tipiche di una gioventù friu­
lana cresciuta, scolarizzata e matu­
rala in un paese come la Svizzera, 
hanno caralterizzato queste due 
giornate in cui la « nuova generazio­
ne » ha avuto modo di confrontarsi, 
di conoscersi, di scambiarsi idee e 
giudizi sul loro presente e sul loro 
futuro: indubliiamente un'esperienza 
positiva che è servila anche ai re­
sponsabili dei Fogolàrs della Sviz­
zera per un nuovo metodo di alTron-
lare questo campo di estrema ne­
cessità per l'aggancio dei figli alla 
loro terra d'origine. 

Per l'Ente Friuli nel Mondo era 
presente il direttore, comm. Vinicio 
Talotti che ha portato il saluto del 
presidente sen. Mario Toros e del 
presidente emerito Ottavio Valerio, 
sottolineando l'utilità di queste ini­
ziative che, ha alTermalo, garantisco­
no la continuità di un rapporto tra 
Regione e connazionali all'estero: 
rapporto, ha precisalo, che in questi 
anni ha subilo notevoli modificazio­
ni e presenta necessità di aggiorna­
mento e di nuovi contenuti. Credia­
mo di poter esprimere un giudizio 
di estrema positività su questa pri­
ma occasione d'incontro dei giovani 
friulani della .Svizzera e diamo me­
rito a quanti ne hanno curalo l'or­
ganizzazione, con il contributo di 
Friuli nel Mondo e dell'Assessorato 
regionale all'emigrazione della nuo­
va Regione che ha dimostrato parti­
colare sensibilità verso questa ini­
ziativa. 

Una veduta della sala del Centro italiano di Lugano dove si è svolto l'incontro 
dei giovani friulani dei Fogolàrs della Svizzera. 
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Da Maniago nel mondo 

Il nuovo volto di una fatica artistica 
per prodotti di alta qualità. 

I « batafiérs » hanno ceduto, non 
ci sono più. Al loro posto trovia­
mo industrie e laboratori artigiani 
sempre più moderni, sempre più al 
passo con i tempi, pronti a rispon­
dere alle sempre maggiori e più di­
verse richieste del mercato italiano 
e internazionale. Ma quel vecchio 
mondo di Maniago, quelle fumose 
fucine, quegli attrezzi così pregni 
del sudore della fatica sono rivis­
suti la scorsa estate in una bella 
mostra allestita dalla Pro Loco e da 
altri istituti interessati. Da quella 
mostra, forse, potrà anche nascere 
un museo di « storia del lavoro » a 
Maniago. 

Ma le aziende che oggi operano 
nel settore delle coltellerie — circa 
300 nella zona —. credi sì di una 
ben radicala tradizione, sono preoc­
cupate non già di non far mo­
rire quella tradizione, innovandosi 
nel contempo, bensì di trovare il 
modo di sopravvivere esse stcs.se ad 
una crisi non lie\e che ha investi­
to il settore. Al momento attuale il 
periodo più bi-ulto è forse supe­
ralo, ma tulio il settore è alla ri­
cerca di mezzi per uscire definili-
\amentc dalla crisi e per pro.scguire 

sulla via dello sviluppo. 
Uno di questi mezzi è costituito 

dal « Sistema Maniago », una società 
per azioni, costituita da una trenti­
na di aziende maniaghesi e dall'Unio­
ne .Artigiani della Provincia di Por­
denone (che assieme detengono il 51 
per cento del pacchetto azionario 
del «Sis tema») e da enti pubblici 
(Ente Sviluppo Artigianato, Finan­
ziaria regionale « Friulia », Comune 
di Maniago e Camera di Commercio 
di Pordenone, con complessivamente 
il 49 per cento delle azioni). 

Al « Sistema Maniago », di cui è 
presidente Gianfranco Dolzanelli, di­
cono che « da Maniago parie venso il 
futuro una nuova realtà organiz­
zala che riunisce a sistema la tra­
dizione artigiana dei « fabbri da fi­
no » e l'innovazione industriale di 
:\ziende a tecnologia avanzata. Per 
dilfondere nel mondo i prodotti ita­
liani in acciaio di una zona ricca 
di storia: una zona d'origine ». 

Coltelli «D.O.C.», dunque? In un 
certo senso sì, dal momento che lo 
slesso « marchio » del « Sistema » 
vuole sintetizzare nel simbolo la me­
moria storica del comprensorio in­
dustriale maniaghcsc, il suo patri­
monio di tradizione e di tecnologia. 
Così le tre lame riunite a formare 
la lettera « M » accompagnano lutti 
i prodotti e tulli i messaggi del « Si­
stema Maniago» a garanzia della 
qualità degli slnjmcnlj da taglio 
pro\enicnli dalle aziende associate. 

Il marchio diviene ncr ciò w-iro. 
lo di una filosofia d'immagine che 
intende promuovere, anche per la 
coltelleria in acciaio, l'idea, appun­
to, di una zona di origine control­
lata. 

Dopo una partenza un po' diffi­
cile, il « Sistema Maniago » si è or­
ganizzato internamente ed esterna­
mente: prime iniziative sono state 
uno studio della situazione di mer­
cato, come base pcr impostare ogni 
futuro discorso; la partecipazione 
già notevole a fiere e ad esposizio­
ni in Italia e all'estero (dove le a-
ziende partecipano tutte unite nello 
stand del « Sistema », ma sono libe­
re, se lo ritengono, di esporre an-

Oggetti del « Sistema Maniago : 
da esportare. 

dalla tradizione artigiana alle nuove tecnologie 

L'assessore Turello 
agli emigrati friulani 

Un messaggio agli emigrali del 
Friuli-Venezia Giulia è stato invia­
to dall'assessore all'artigianato, coo­
perazione ed emigrazione. 

Turello, nel rivolgere un pensiero 
affettuoso e cordiale a tutti i lavo­
ratori della regione che si trovano 
a vivere e a operare all'estero, così 
afferma : « La storia della nostra 
emigrazione è autenticamente popo­
lare, vissuta da gente modesta, ma 
forte nei principi e nei valori, che 
trovò un coraggio grande e lasciò 
la terra natale, portandosi dentro in­
tegro il bagaglio della propria ci­
viltà e della propria etnia ». 

« Questo patrimonio ideale e mo­
rale — prosegue il messaggio — ha 
fatto conoscere e apprezzare ovun­
que la gente di questa terra ed è 
slato trasmesso alle nuove genera­
zioni, trovando espressione nelle di­
verse benemerite associazioni » che 
rappresentano i nostri lavoratori 
all'estero. Così, a giudizio di Torel­
lo, è stato mantenuto vivo il legame 
affettivo e ideale dell'emigrato con 
te .sue origini, con le sue radici, dal­
le quali ha potuto sempre attingere, 
pur lontano dai luoghi d'origine, la 
linfa indispensabile per progredire 
nel rispetto dei valori del proprio 
essere. 

che individualmente i propri pro­
dotti); e soprattutto la predisposi­
zione di un piano operativo trien­
nale 1984-86, che partendo da un 
esame della situazione, individua 
l'azione futura e preventiva anche 
le spese e le entrate della società. 
Enliale che per la massima parie 
sono previste come contributo del­
la Regione sulla legge 30 del 1984 
sul consolidamento e lo sviluppo 
del sistema produttivo nel Friuli-
Venezia Giulia. 

Tre, sostanzialmente, gli obietti­
vi su cui punta questo piano ope­
rativo: immagine del prodotto, con­
solidamento e sviluppo delle quote 
di mercato, ricerca e innovazione 
tecnologica. Tre impegni importanti 
e non facili, ma che serviranno a 
portare Maniago nel mondo. 

N. NA. 
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Il Pradut: dove puntano le speranze di sviluppo della Valcellina. 

La Valcellina 
contro tutte 

vuol vivere 
le diffìeoltà 

« La montagna si spopola. In ven­
t'anni la popolazione della Valcel­
lina si è dimezzala. Gli esperti di­
cono che continuando di questo pas­
so fra pochi anni la valle sarà pres­
soché disabitata ». 

Con questo grido d'allarme il pre­
sidente della Comunità Montana del 
Cellina e Meduna, nonché sindaco di 
Cimolais, Renato Proni, ha dato il 
via alta pre.sentazione del « Progetto 
integrato Valcellina », che prevede la 
realizzazione di alcune iniziative per 
dare agli abitanti della Valcellina 
motivo per rimanere in montagna e 
ai giovani in particolare possibilità 
di lavoro. 

Territorio fra i più belli del Friuli-
Venezia Giulia e ancora incontami­
nato, la Valcellina conia oggi com­
plessivamente solo 3.556 abitanti, 
suddivisi nei Comuni di Andreis, 
Rarcis, Cimolais, Claul e Erto e Cas­
so, che salgono a 8.230 .solo se si 
conta anche il Comune di Monterea-
te Valcellina, posto all'ingresso del­
la valle. 

Le attività economiche in loco so­
no ridotte all'osso, in ciuesti anni è 
andata riducendosi fin quasi allo ze­
ro anche la zootecnia e quindi è 
chiaro che possibilità di lavoro e di 
sviluppo non ce ne sono. Sussiste 
solo quel po' di tradizionale flusso 
turistico, specie estivo, che in que­
sti anni ha fallo in qualche modo 
vivere la Valcellina assieme all'altra 
grande risorsa rappresentata dalle 
rimesse degli emigrati. 

Nonostante queste premesse ne­
gative, la gi-ande aspirazione dei val-
cellinesi, quella cioè di avere una 
strada sicura per essere collegati 
con la pianura pordenonese, sta per 
essere realtà: da Monlcreale a Bar-
cis è quasi pronto il nuovo traccia­
lo, quasi lutto in galleria; a ciò si 
aggiungerà la sistemazione del resto 
delta strada esistente fino a Longa-
rone. Questo fallo di collegamento 
alla grande viabilità porta alta con­
statazione che per la Valcellina l'u­
nica risorsa possibile di sviluppo 
(dopo il fallimento di alcune espe­
rienze industriali) possa essere rap­
presentala dal turismo. 

Ma quale tipo di turismo? Per i 
responsabili detta Comunità Monta­
na e pcr gli amministratori locali 
la risposta è una: polo sciistico del 
Pradul in comune di Claul, Parco 
delle Prealpi Gamiche, attrezzature 
adatte anche ad un turismo itine­
rante, di piccola portata, ma tale da 
portare movimento in zona. 

« 11 lutto per dare un contenuto 
ai tantissimi miliardi spesi per rea­
lizzare la nuova viabilità e che di­
verrebbero una spesa inutile se ad 
essa non facessimo seguire altre ini­
ziative » dicono i valcellinesi. 

Se per quanto riguarda la realiz­
zazione del Parco delle Prcalpi Car-
niche (che interessa ben tre Comu­
nità Montane e dieci comuni delle 
province di Udine e Pordenone) in 
Valcellina non vi sono problemi e al­

cuni interventi sono già parlili, pcr 
il Pradut, invece, vi sono ancora re­
sistenze. 

.Ma in Valcellina sono convinti 
che il Pradul sia l'unica strada buo­
na per sopravvivere: tutti gli sludi 
tecnici effettuali dicono che lassù 
si può sciare benissimo e hanno in­
dicalo le soluzioni migliori di inter­
vento per non rovinare la natura; 
vi sono inoltre degli operatori pri­
vali che credono nel lancio di que­
sta stazione e sono pronti ad inve­
stire somme consistenti; molti emi­
grali e operanti nel settore delle ge­
laterie all'estero si sono detti pron­
ti ad investire in Valcellina. Manca 
ancora il placet definitivo della Giun­
ta regionale, ma l'assessore ai lavo­
ri pubblici, Bomben, è fiducioso: 
« Sono già state approvate — dice 
— le varianti ai piani urbanistici di 
Claul e sono aia state concesse le 

autorizzazioni per la realizzazione 
degli impianti di risalita previsti. I-
nollre vi sono due alti amministra­
tivi della Giunta regionale che ri­
mangono come punti fermi e impe­
gnativi: il Piano di settore per la 
montagna, che accanto al potenzia­
mento dei cinque poli esistenti pre­
vede anche la possibile realizzazio­
ne del polo del Pradut; e la delibera 
di utilizzo dei fondi della legge 828 
che destina 5 miliardi di lire al Pra­
dut stesso. Manca ancora la delibera 
alUiativa per l'utilizzo di questi fon­
di, che saranno resi disponibili quan­
do saranno decisi i riparti anche per 
gli altri poli ». 

Insomma, sembra che le cose stia­
no marciando bene e forse, per la 
Valcellina, sta veramente per sorge­
re l'alba di un giorno nuovo. 

NICO NANNI 

Il Cjavedàl di Basilea 
per una comunità attiva 

Il periodico d'informazione del Fo­
golàr di Basilea, Il Cjavedàl, comu­
nica gli avvenimenti che hanno ca­
ratterizzato l'allività del sodalizio 
durante gli ultimi mesi del 1984. Il 
Fogolàr si appresta a festeggiare 
nel prossimo maggio 1985 il venti­
cinquesimo di fondazione. Le ma­
nifestazioni prenderanno l'avvio dal 
marzo venturo con una conferenza 
sull'arte e il turismo in Friuli. In­
tanto ci si prepara per la terza 
conferenza regionale dell'emigrazio­
ne all'insegna dello slogan « Non più 
una politica per l'emigrazione, ma 
con l'emigrazione » alla quale inter­
verranno i delegati di 250 associazio­
ni friulane all'Estero. 

Per quanto riguarda le attività ve­
re e proprie del Fogolàr basileese 
notiamo come sia stato rinnovato 
il comitato direttivo con l'assemblea 
annuale ordinaria del sodalizio per 
il biennio 1984-85. Sono state asse­
gnale le cariche sociali nel modo 
seguente: presidente del Fogolàr fur­
lan di Basilea: Domenico Marango­
ne, vicepresidente Giovanni Ronco, 
Cassiere Giovanni Parisotto, segre­
tario Armando Colonnello. I consi­
glieri effettivi sono: Rinaldo Beinal, 
Duilio Filipuzzi, Enrico Marchetti, 
Elio Crostila, Roberto Cudini, Mario 
Avoledo, Mario Snaidero, mentre i 
consiglieri supplenti rispondono al 
nome di Pietro Cudini, Ivo Della 
Vedova, Lino Martina, Dino .Miotto. 
Revisori dei conti sono: Giovanni 
Cedaro, Sergio Serafini, Bruno Za-
nolin, con revisore supplente Gio­
vanni Pugnale. All'inizio dell'anno si 
è svolta la Befana del Fogolàr con 
oltre una ventina di bambini. Nel 
mese di giugno, precisamente il 16 
e il 17, ha avuto luogo la festa cam­

pestre del Haid di Reinach. La ma. 
nifestazione si è svolta in collabo­
razione con l'Associazione dei Com­
battenti di Basilea con un ottimo 
lavoro di rosticceria e due giorni di 
.splendido sole. Il I luglio si è effcl-
luala la « cjaminade dal Fogolàr» 
con una sessantina di partecipanti, 
che hanno passato una giornata Ira 
boschi di faggio, laghetti, prati fino 
alla sommità di un colle dal quale 
si godeva un'ottima panoramica di 
Basilea e dintorni. Non è mancato 
il ristoro alla griglia per 1 marcia-
lori. 

Il sodalizio friulano ha curato la 
presenza di uno stand di prodotti 
del Friuli-Venezia Giulia atta Fiera 
Campionaria di Basilea. Erano pra 
dotti artigianali e alimentari cui 
hanno partecipato l'assessore regio­
nale Renato Bertoli, l'ing. Setan del-
t'FSA e l'enologo Colossi dcll'ERSA. 
La presenza friulana alla Muster-
meisse è slato molto positiva. Motto 
riuscita è stala la gita in Carnia dei 
soci del Fogolàr, che si sono dati 
appuntamento nella villa di Mario 
Snaidero a Colloredo di Montalba-
no. Li è avvenuto l'incontro con il 
prof. Ottavio Valerio, presidente be­
nemerito di Friuli nel Mondo. Quin. 
di la comitiva è parlila per Ovaro 
in Carnia. La gita ha toccato le lo­
calità di Luincis, Luint, Muina, Cta-
vaìs, Chialina, Agrons e Ovasta, la 
più alta di tutte in bellissima posi­
zione panoramica. 

fi convito sociale si è svolto al 
ristorante « Maggiolino » con un ser­
vizio signorile e la recita da parte 
di « Tavio » di poesie friulane, che 
ha messo in luce ancora una volta 
le sue qualità interpretative. 

D. Z. 
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Dieci anni a Bruxelles 
per il futuro dei giovani 

fl^B^ 

Le dieci candele accese per i dieci anni di vita del Fogolàr furlan di Bruxelles. 

Ci sono giornate, in alcune città 
d'Europa, in cui sembra che gli au­
tentici protagonisti dell'unità di 
questo vecchio continente siano 
pioprio i friulani: gente che, quan­
do sentono il richiamo di gruppo, 
l'invilo di una comunità gemella 
cresciuta fuori della piccola patria, 
non resistono. E si ritrovano a cen­
tinaia, partendo dai propri Fogolàrs 
per ritrovarsi in quello da cui è 
partita la voce: e non c'è bisogno 
di riconoscimenti ullìciali o di strut­
ture diplomatiche. Il Fogolàr porta 
con sé, ovunque, una specie di in­
fallibile riconoscimento: è la co­
scienza colletliva di un popolo, di 
una gente che, dopo secoli di sto­
ria unica e irripetibile vissuta ai 
conlini della grande patria italiana, 
rinasce con forza quasi d'istinlo, 
nella volontà sempre più forte di 
non lasciarsi cancellare nctl'anoni-
inato. 

Così è avvenuto a Bru.xclles, dove 
si è recentemente festeggialo il de­
cimo anniversario di vita e di at­
tività del Fogolàr furlan, nel cuore 
delta Comunità Economica Euro­
pea. Oltre seicento persone, ospiti 
della grande sala della Rotonda del 
grande Palais delle Comunità Euro­
pee, hanno parlalo, cantato, vissuto 
un'autentica giornata dal solo no­
me Friuli. A cominciare dagli in­
terventi ufficiali del presidente del 
Fogolàr, doti. Domenico Lenarduz­
zi, che ha sottolineato con convinta 
fermezza la realtà dell'unione dei 
friulani a quella loro terra d'origi­
ne, di consensi portali dal console 
d'Italia, doli. Gattuccio, dal diretto­
re dell'Istituto Italiano di Cultura, 
prof. Gardella (ambedue accompa­
gnali dalle rispettive gentile consor­
ti), dal rappresentante dell'associa­
zione alpini, sig. Cappuano e dai 
rapprescnlanli dell'Azienda di sog­
giorno di Lignano e di altri Enti. 
.Ma i protagonisti sono stati, al di 
là di ogni protocollo, i friulani di 
Bruxelles, come ospiti generosi e 
sempre nobilissimi, quelli di Ver-
\iers, di Chapelle-Lcz-Herlaimont, di 
Liegi, del Limburgo e dell'Aja. A 
loro si sono uniti alcune rappresen­
tanze di altri circoli e associazioni, 
come quelli dell'Unione Sloveni e 
gli italiani del Liizio. 

C'è stala indubbiamente una par. 
te di grande dignità e di rigoroso 
comportamento, come si conviene 
a questa gente friulana che sa dare 
i! giusto valore a questi incontri, 
non mai abbastanza illustrati e fat­
ti conoscere nella loro funzione di 
crescila d'identità culturale delle 
nostre comunità. Giustamente il 
doti. Lenarduzzi ha atfermato: 
«Quello che unisce i friulani nel 
mondo è la sicura coscienza dei va­
lori che vogliamo proteggere, pro­
muovere, difendere e trasmettere 
atte nuove generazioni come un'ere­
dità insostituibile ». Al Fogolàr fur­
lan come associazione (ma anche 
alle altre associazioni) il console 
d'Italia ha riconosciuto, con preci­

sa definizione, il ruolo di punto d'in­
contro e di acccH'do per ogni con­
nazionale all'estero: « Le associazio­
ni, ha alfermalo il doli. Gattuccio, 
sono uno strumento indispensabile 
perché un popolo disperso in cento 
paesi si riconosca e si identifichi 
nella sua originalità ». Lo stesso 
console ha insignito della Croce di 
Guerra il sig. Redento Novello, re­
duce dalle campagne in Libia. 

Sono venuti poi i giovani: e del 
loro attaccamento, del loro entu­

siasmo, della loro volontà di appro­
fondire e raitcnzare i rapporti con 
la terra dei padri, hanno dato u-
n'cccezionate testimonianza. Le can­
dele accese per i dieci anni del Fo­
golàr, nette loro giovani mani, erano 
segno evidente di un'anima friulana, 
sinceramente viva come proiezione 
nel loro futuro. 

Sono .seguile le ore dell'allegria 
comune, con il liravissimo comples­
so Echo-Alpen che ha portato la ge­
nuinità di un folclore e di una mu­
sica friulani indimenticabili, sopral­
tulto pcr quell'avvicinarsi alla vec­
chia Carnia, madre di tutto il Friu­
li e custode gelosa dette sue più 
protbnde radici e tradizioni. A mez­
zanotte, una sorpresa per tulli: la 
ligula del castello di Udine, « co­
struito» in una torta capace di es­
sere gustata da tutti gli oltre sei­
cento presenti. Tra i quali il comm. 
Noè Bertotin, presidente della Can­
tina Sociale di Casarsa: quella sera 
ha ricevuto l'appartenenza d'onore 
al Fogolàr di Bruxelles, giusto rico­
noscimento per la sua viva presen­
za e il suo impegno pcr questa e 
altre nostre comunità all'estero. 

E vogliamo inline notare, contro 
ogni equivoco, che il servizio appar­
so nel mese di dicembre per questo 
anniversario, era completamente 
destituito di ogni fondamento, 
particolarmente per quanto si face­
va dire ai giovani, al presidente del 
Fogolàr e a tutti i friulani riuniti 
a Bru.xclles. 

La grande sorpresa di mezzanotte a Bruxelles il « castello di Ldine » costruito 
come grande dolce per gli oltre seicento presenti. 

Grazie per Francesco Roviglìo 
Alla Direzione di Friuli nel 

Mondo è pervenuto in questi 
giorni il più vivo ringrazia­
mento dei genitori di Fran­
cesco Roviglio, un bambino 
friulano di sette anni. Il fan­
ciullo si era gravemente feri­
to tagliando legna alla mano 
sinistra per cui e stata neces­
saria l'amputazione e la siste­
mazione di due dila della ma­
no gravemente lesionata, pra­
ticamente l'indice e il medio 
e una falange dell'anulare. 
L'intervento durato ben otto 
ore ha avuto luogo all'ospeda­
le civile di Modena, dove i 
medici hanno fatto tutto il 
possibile per salvare il salva­
bile. 

L'operazione era difficilissi­
ma e l'esito positivo è stato 
solo parziale, nonostante la 
indubitabile bravura e la de­
dizione dell'equipe degli spe­
cialisti in microchirurgia mo­
denesi. Alcune lesioni erano 
ormai irrecuperabili. I genito­
ri desiderano ringraziare at­
traverso le pagine di Friuli 
nel Mondo, che viene letto an­

che a Modena, dagli amici del 
Fogolàr furlan locale, i me­
dici chirurghi modenesi, ai 
familiari e conoscenti che li 
hanno aiutati nel doloroso 
frangente, ai friulani, la fami­
glia Torossi De Lucca in parti­
colare per la sua fraterna ac­
coglienza, il presidente del 
Fogolàr di Modena, sig. Sil­
vano Nardini, i sigg. Maurizio 
e Anna Maria Fanucchi, i 
friulani di Modena. E' stata 
una gara di solidarietà e di 
amore per il bambino colpi­
to dalla improvvisa disgrazia. 
Silvano Roviglio e Anna .Ma­
ria Galcrio, genitori di Fran­
cesco risiedono in Via Lavia 
a S. Margherita di Moruzzo. 

La loro parola di ricono­
scenza testimonia come nel 
mondo c'è ancora tanta parte 
di umanità che crede nella 
solidarietà e nell'amore verso 
chi soffre e si trova In situa­
zioni difficili. Naturalmente 
ringrazia sentitamente tutti, 
insieme con i suoi genitori, il 
piccolo Francesco Roviglio. 

L'incontro a Montevideo (Uruguay)»: da sinistra nella foto, p. 
Bello, Mario Bravin, Guido Zannier e signoni. 

Vittorio Dal 

RluJve a Monteuideo 
la comunità friulana 

La Famèe Furlane di Montevideo 
in Uruguay è nuovamente in piedi, 
dopo un lungo periodo in cui i Friu­
lani della capitale uruguayana sem­
bravano aver disciollo i loro legami 
associativi. Essi invece per una se­
rie di circostanze erano soltanto al­
lentati e quando c'è stato chi ha 
voluto ricemenlare l'unione il soda­
lizio friulano è risorto dalle sue mai 
spente ceneri. Si è costituito infalli 
un gruppo di lavoro per rimettere 
in attività la Famèe Furlane in Uioi-
guay. L'Ente Friuli nel Mondo ha 
donato al rinato gruppo friulano la 
bandiera regionale e si è proposto di 
realizzare anche in Uruguay una Mo­
stra della Civiltà Friulana. 

Tulio è cominciato agli inizi del­
l'anno 1984, quando un gruppo di 
volonterosi con-egionali ha deciso di 
riprendere in mano te attività delta 
comunità friulana di Montevideo e 
si è cliiamato gruppo di lavoro per 
la ritondazione delta Famèe Furlane. 
Il sodalizio friulano di Montevideo 
è tra i più aiUiclii dell'.America La-
lina, essendo stato fondalo circa una 
quarantina d'anni fa nel 1944. La 
celebrazione del quarantesimo anni­
versario ha stimolato gli organizza­
tori delta ripresa del Fogolàr alla 
messa a punto di tutta una serie di 
iniziative, volte a far rinascere nei 
Friulani di Montevideo e dell'Uru­
guay la loro identità etnica e cul­
turale. 

Ne deriva una nuova e più incisiva 
impostazione dei programmi asso­
ciativi. Le riunioni conviviali e ri­
creative sei"vono allo scopo di riu­
nite i membri di una collettività, 
ma spesso lini.scono con diventare 
fine a se stesso, senza promuovere 
un progresso relazionale e umano 
tra i soci partecipanti. La loro fun­
zione socializzante e tli .solidarietà 
deve essere alliancata o seguila da 
alile iniziative, per cui il gruppo 
di lavoro di rinnovamento del soda-
tizio si è prefis.so un comptelamenlo 
delle attività sociali con un pro­
gramma maggiormente plausibile 
dal lato culturale e formativo. Il li­
vello delle riunioni conviviali va 
dunque superato e i>cr lo meno in­
tegralo con altri programmi. Il pri­
mo passo di una certa importanza 
lo si è fatto nella riunione sociale 
del 7 agosto 1984. Si è traltato anche 
questa volta d'un pranzo sociale, ma 
che ha avuto i suoi risvolti culturali 
e le sue proiezioni più qualificate. 

In tale occasione è stalo tributalo 
un omaggio di stima e di affetto al 
più illustre friulano di Montevideo, 
il prof. Guido Zannier, che è stato 
recentemente nominato pcr meriti 
culturali e linguistici Membro del­
l'Accademie di Lettere dell'Uruguay. 
Dopo una sintetica introduzione del 
sig. Mario Bravin, che ha illustrato 
i precedenti dell'attività del prof. 
Zannier e ha presentato i tratti più 
salienti della sua opera di studio.so, 
insegnante e ricercatore, l'illustre 
personalità è stata invitata a parlare 
del Friuli, della sua storia e della 
sua lingua. I convenuti alla riunione 
conviviale e culturale hanno seguilo 
la dotta esposizione del dott. Guido 

Zannier e hanno appreso molte no­
zioni sulla propria terra. 

Il prof. Zannier ha tracciato le 
tappe delle vicende friulane a par­
tire dalla preistoria e seguendo il 
filo della presenza cellica e della 
susseguente civillà romana in Friuli 
per passare alle invasioni liarbariche 
e all'insediamento longobardo e 
quindi esaminare la realtà del Friu­
li leudale e patriarcale. Gli ultimi 
tratti della storia del Friuli si sono 
svolti con la Serenissima Repubbli­
ca di Venezia, la Francia di Napo­
leone, l'Austria Asburgica, l'Italia 
riunificata e indipendente. Pcr le vi­
cende linguistiche il prof. Guido 
Zannier ha illustrato gli aspetti di 
origine etimologica e le trasforma­
zioni che hanno portalo dal latino 
volgare all'attuale idioma friulano. 

La conferenza è stata seguita con 
estremo interesse e i presenti hanno 
testimoniato la loro riconoscenza 
per l'interessanle arricchimento cul­
turale avuto dall'illusi le docente u-
niversilario. La consapevolezza dei 
valori culturali e storici del Friuli 
funge da base a una maggior con­
vinzione e consapevolezza della pro­
pria personalilà e motiva le aspira­
zioni di tutti coloro che desiderano 
una presenza friulana in Uruguay 
più incisiva e più forte. Un allro 
sintomo del reinserimenlo della co­
munità friulana nella vita civile e 
culturale uruguayana e stala la ele­
zione del notaio Carlo Fratta a mem­
bro del Comitato Consolare, con 
un'azione del giTjppo di lavoro del 
Fogolàr. La nomina è siala accolta 
con particolare soddisfazione, per­
ché viene a concludere un periodo 
di emarginazione della comunità 
friulana dalla colletlività italiana e 
locale. 

Il gruppo di lavoro della Famèe, 
insieme con le mete associative da 
esso promosse, si prefigge di privi­
legiare i rapporti con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia in tutti i cam­
pi, da quello sociale e culturale a 
quello sportivo e ricreativo, da quel­
lo assistenziale a quello commercia­
le. Il sodalizio friulano di Montevi­
deo intende informare i Friulani del 
Paese sui progressi e lo sviluppo 
della Regione friulana, che attraver­
sa una fase di rinascita e di rico­
struzione dopo il disastroso terre­
moto del 1976, che ha distrutto nu­
merosi centri storici e causato un 
migliaio di vittime. Premessa di tut­
to questo deve essere però la cono­
scenza della storia e detta geografia 
del Friuli, posto in un interessantis­
simo crocevia europeo dove si con­
giungono le grandi stirpi linguisti­
che dell'Europa: la neolatina, la ger­
manica e la slava. 

f Friulani possono così anche a 
Montevideo fare un discorso sia in­
temazionale che « interitaliano », se 
così vogliamo dire, di mediazione e 
di collaborazione. In Uruguay i 
Friulani residenti a Montevideo e 
nell'Uruguay fondano la base di una 
moderna mentalità associativa e di 
un'azione più dinamicamente pre­
sente nella realtà uruguavana. 

DOMENICO ZANNIER 
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GRADISCA D'ISONZO 
Et ichet te per s p u m a n t i 
da co l lez ionis t i 

Un ottimo successo ha ottenuto la 
terza mostra dei vini spumanti e dei 
frizzanti, allestita all'Enoteca Sere­
nissima di Gradisca d'Isonzo. Come 
tutta la regione Friuli-Venezia Giulia 
conosce e apprezza, a Gradisca il 
vino della nostra terra è la grande 
vetrina che richiama decine di mi­
gliaia di visitatori — con un conse­
guente giro economico di interessi 
tutt 'altro che trascurabili — da ogni 
parte d'Italia e d'Europa. E l'Eno­
teca Serenissima ne è lo scrigno pre­
stigioso, ormai punto obbligato di 
riferimento per gli intenditori di 
c|ueslo notiile prodotto friulano. La 
mostra dello spumante e del friz­
zante non è che una tra le tante ini­
ziative che si svolgono a fine stagio­
ne, quando ormai te vigne del Col­
ilo e delle migliori terre locali sono 
senza foglie. Anche quest'anno, co­
me del resto nelle precedenti edizio­
ni, sono slate stampate, con un di­
segno d'autore, un limitato numero 
di etichette esclusive per le bottiglie 
da collezione. Non è raro, anzi si va 
intensificando, l'hobby del raccogli­
tore di vini di annata o di pregio 
particolare: questi se lo meritano. 

PRADIS 
Una casa da salvare 

Frazione di Ctauzello, Pradis di 
Sopra attende che i lavori di rico­
struzione dopo il terremoto del Set-
lanlasei, venga complelata. Ma ri-
cliiania l'attenzione soprattutto una 
abitazione clic, a Pradis di Sopra, è 
chiamata «Il Palazzo» pcr le sue 
dimensioni, ancora lasciala nelle 
slesse condizioni in cui l'ha ridotta 
il sisma: si traila di una casa co­
struita neh'Ottocento, di notevole te­
stimonianza slorica, di cui ancora 
non ci si è interessati. L'ammini­
strazione comunale ha certo le sue 
ragioni che tengono: ci si è interes­
sali e ci sono problemi particolari, 
sopraltullo ci sono problemi finan­
ziari e, quel che più conta, il terre­
no dove sorge la casa, presenta ca­
ranerist iche lati da far pensare ad 
una difficile sicurezza pcr chi vlovrà 
abitare la casa. Alle spalle della stes­
sa c'è una collina che sembra in 
lenta scivolala. Ma il problema del 
recupero di questa casa, resta an­
che se i parametri di costo vanno 
oltre il normale stabilito, 

TOLMEZZO 
Il c o r o del la Fari in Svizzera 

A .Sototliiirn, una cittadina sviz­
zera, è viceconsole il sig. Alberto 
Paolini, un carnico di Sezzc di Zu-
glio: ed è merito suo se il coro 
della Fari di Tolmezzo ha potuto 
partecipare, con tre giorni di per­
manenza, alla rassegna dei cori italo-
svizzeri, con tre gruppi elvetici e 
altri quat t ro composti da emigrali, 
motti dei quali friulani. Della Fari 
c'erano Irentacinque clementi che si 
sono esibiti come nelle migliori oc­
casioni. A Dercndingen lianno canta­
lo netta sala della missione callolica 
con brani di alto prestigio e poi al­
la sera anche per la manifestazione 
a cui erano presenti i Nului di Tot-
mezzo: ricorreva quel giorno il ven­
ticinquesimo di fondazione del coro 

Un paese al giorno 
alpino Santa Cecilia di Hcrzogen-
liuchsee. Hanno poi partecipalo, net­
ta splendida cattedrale di Solothum 
ad una Messa. E ci sono stali m o 
nienti di grande commozione sopral­
tullo quando, nei momenti liberi da­
gli impegni canori, il gruppo lolmez-
zino ha scoperto tanti amici resi­
denti in Svizzera e camici di iirove-
nienza. Così la tre giorni si è tra­
sformata, da appuntamento musica­
le, a incontro umano e sentimen­
tale pcr una gente che si ritrova 
sempre con radici comuni. 

CLAllT 
Pradut e parco per la Valcellina 

In un convegno a cui hanno par­
tecipato i responsabili della quarta 
comunità montana, il sindaco di Ci­
molais e quelli di Monterealc, di Er­
to e di Claul) si e dibattuto ancora 
una volta il prolilcma dello sviluppo 
delta Valcellina: in questa vallata, 
netrli ultimi vent'anni la popolazione 
si è dimezzata, e basta questa segna­
lazione per provare la necessità di 
interventi decisivi per frenare il sot­
tosviluppo di questi paesi. Ancora 
una volta e stato ritiadilo che il Pra­
dut ÌTX notevoli possibilità di svi­
luppo perché al centro di un ampio 
bacino di utenza, con possibilità di 
costituire stazione sciistica nuova, 
parco naturale e diverse proposte di 
lurismo itinerante. All'incontro era 
presente anche l'assessore regionale 
Bomben che ha invitato gli impren­
ditori privati ad una concreta colla­
borazione per le diverse iniziative: 
ci vorranno insediamenti alberghieri 
pcr puntare a una residenza più lun­
ga di un semplice fine settimana e 
c'è la necessità di organizzare un 
grande patrimonio ecologico nell'in­
tera Valcellina. L'esempio di altre 
zone che hanno attuato questi pro­
getti documentano la positività di 
queste iniziative: questo sembra es­
sere il momento opportuno per in­
tervenire. 

C O R D E N O N S 
Castagne e v ino a Sc lavons 

La giornata non è slata tra le più 
felici, ma l'iniziativa promossa dal­
l'associazione commercianti di Cor-
denons Cuore vivo. Ila avuto un suc­
cesso entusiasmante. A chiusura del­
l'anno produttivo, con una mostra 
mercato del commercio e dell'agri­
coltura, nel cortile delle scuole ele­
mentari di Sclavons, si sono dati 
appuntamento piccoli e grandi per 
la castagnala con vino brulé: ed è 
stalo un ritrovarsi come per far na­
scere quel senso familiare di comu­
nità che rischia di andare perduto 
nei nostri paesi. Ma ancora un mo­
tivo ha ispirato questo incontro no­
bilmente popolare ed e il suggeri­
mento a dare sempre più coscienza 
del valore di un patrimonio locale 
che non è soltanto tradizione, ma 
anche entità economica da potenzia­
re. I quaranta espositori alta mostra 
mercato volevano proprio ciuesto ti­
po di sensibilizzazione e ci sono riu­
sciti. 

» A nonna Carissima, grazie un grosso abbraccio da Chiara, Ivano e Cristina »: 
e la dedica che tre ragazzi ci hanno dettato per questa foto, diretta a Cope­
naghen, dove nonna Carissima vive da cinquant'anni ed è lettrice attentissima 
del nostro giornale. .Assicuriamo la sig.ra Carissima Lizier che il suo abbona­
mento è a posto anche per il 1985: e voglia gradire anche i nostri auguri. 

Il gruppo anziani della parrocchia di Colugna, assieme al parroco don Pasquale 
Frugolino e Anna desiderano dedicare questa foto al liglio Adriano Gobessi, 
residente a Mondelange (Mosella)» da ventisei anni e socio del Fogolàr furlan 
Hrcssacco, ha festeggiato i nonni della comunità: Fulvie (la seconda da sinistra) 
di novant'anni, don Pressacco e il sig. Frugolino, 92 anni con la moglie Anna. 
di Thionvillc (Francia). 

TRAVESIO 
Al levament i special izzati 
da promuovere 

.Nonostante tutto il contributo del 
settore industriate che si rivela de­
terminante netta Ibrmazione del red­
dito, ci sono buone possibilità di 
sfruttare iniziative economiche nel­
l'agricoltura e particolarmente nel­
l'allevamento di animali da alimen­
tazione: in questo senso va collo­
calo l'incontro con l'assessore Anto­
nini a cui sono siali presentati due 
progelli interessanti. Il primo do­
vrebbe essere realizzalo a Travesto 
con l'istituzione di un centro i>.-r 
l 'allevamento di conigli: dovrebbe 
sorgere, alla confluenza delle valli 
Tramontina, Arzino e Cimolana, su 
terreni legati alle eredità Wasser-
man, con la capacità di duecento fat­
trici per la produzione di carne, con 
possibilità di sperimentazione di 
svezzamento, alimentazione e altre 
prove e altre duecento fattrici di 
pregio pcr forniture agli allevatoli, 
fi costo del progetto si aggira sui 
cinquecento milioni. Il secondo pro­
getto, da realizzarsi in due capan­
noni già esistenti a San Vito al Ta-
gliamcnto, prevede la creazione di 
un centro di allevamento della Pez­
zata rossa in stalla a stabulazione 
libera per la produzione del solo vi­
tello. 

AMPEZZO 
Nel la vallata r i suona 
il concer to di c a m p a n e 

Da iiii.'i fonderia specializzala di 
Vittorio Veneto, sono arrivate per 
un nuovo concerto che sarà defini-
tivtì, le tre campane: la cjampana 
<?:randa tiià lesionala, la miegjana ri­
toccata più volte e la piciula che 
era mal riuscita dalla nascila. Rin­
novale non solo musicalmente ma 
anche netta veste esteriore, sono sa­
lile sul campanile per farsi sentire 
in tutta la vallata. Nei bronzi sono 
impresse le immagini dei santi del­
la parrocchia, Pietro, Paolo, la Ver­
gine del Rosario e Daniele; i santi 
protettori delle frazioni di Oltris e 
Voltois, Giacomo, la Trinità, Rocco 
e Bartolomeo; quelli di Cima Corso 
e La Maina, Antonio, Anna, Cristo 
Crocifisso e l'Addolorata. Anche te 
.scrille sono state rinnovate, nel ri­
spello della tradizione, ma con reali 
accenni alle ultime esperienze dei 
nostri tempi, sempre ispirate ad un 
sano e religioso realismo di certezze 
cristiane. 

VILLOTTA DI AVIANO 
Una m o s t r a 
sul m o n d o contad ino 

Onesta volta non si sono impegna­
ti gli adulti o i solili patiti del pas­
sato, pieoccupali di mantenere al­
meno il ricordo di un loro recente 
passalo: protagonisti, sono stati gli 
alunni del secondo ciclo delle ele­
mentari che hanno preso l'iniziativa, 
con la guida dei rispettivi insegnan­
ti, di mettere insieme una mostra 

di utensili e di materiale vario ri­
guardante la cultura e la vita di la­
voro del mondo contadino. I ragazzi 
si sono impegnali a raccogliere in 
famiglia e nel borgo tutti quegli og­
getti che potevano testimoniare un 
lavoro tradizionale delle campagne. 
E ne è riuscita una mostra di gran­
de interesse, soprattutto per la com­
prensione di quanto il mondo conta­
dino è cambialo: le forche lignee a 
incastro per il fieno, piatti e bilan­
ce di tipo popolare, forbici curiose, 
stampi, attrezzi originalissimi per la 
costruzione delle bolli e dei vini, 
perfino una macchina da cucire tra 
le prime apparse in Europa e ac­
quistata da un emigrante in Ger­
mania. Il deciso valore di questa 
rassegna, che può definirsi didattica 
pcr la .sua metodologia, sta nell'aver 
sapulo introduiTe i ragazzi alla vita 
di un mondo a loro ormai estraneo, 
ma recente di appena una genera­
zione. 

ARTA TERME 
Il complesso termale 
come fattore di sviluppo 

L'amministrazione regionale si è 
impegnata ad un efficace rilancio del­
le terme di Aria che .sono state de­
finite delcrminanti per lo sviluppo 
non soltanto del paese ma dell'inte­
ra vallata. Nonostante il peso di un 
costo non cerio .sopportabile dalle 
sole amministrazione comunale e a-
zicnda di soggiorno, va considerato 
il ruolo che assumerà questo com­
plesso come polo trainante per al­
tre iniziative. Va sopraltullo rivita­
lizzato il settore turistico, dove è 
possibile recuperare spazi di occu-
pazionatilà e fonti di reddito non 
indifferenli: e questo anche in pro­
spettiva di un più concreto tesarne 
con l'altro polo turistico, dello Zon-
colan, con la realizzazione di un di-
.segno che abbracci la doppia sta­
gione, con la sicura garanzia di ri­
chiami per altre regioni che qui tro­
vano molto di più di quanto comu­
nemente si possa pensare. 

SAN PIETRO AL N A T I S O N E 
Nascerà il m u s e o 
etnico-cuUurale delle valli 

« Si colloca in un comprensorio 
mollo significativo per l'amministra­
zione regionale e gli si dovrà attri­
buire pcr il futuro una maggiore 
attenzione »: sono parole del presi­
dente della Giunta regionale, Bia-
sutti, e hanno aperto il congresso 
per la creazione di un museo desti­
nato a rinnovare e proteggere il pa­
trimonio storico-elnico-culturale del­
le Valli del Nalisone, che saranno 
dotate di moderne slrullurc poliva­
lenti per valorizzare una ricchezza 
popolare originale. Non si tratterà 
soltanto di un luogo di raccolta di 
pezzi rari o di testimonianze che 
stanno scomparendo: il nuovo mu­
seo avrà strumenti adalli ad un re­
cupero di tutta una cultura passala 
e presente ed avrà mezzi capaci di 
impostare uno studio critico di set-

tmi finalizzali alla conoscenza più 
dilfusa possibile tra studiosi, ricer­
catori e semplici cittadini. Il museo 
dovrà essere strumento di presenza 
nelle scuole di ogni ordine e grado 
per la riscoperta, da parte delle nuo­
ve generazioni, di un passalo tut­
t'altro che lontano: tradizioni e vita 
quotidiana saranno oggetto di stu­
dio e di analisi per essere conosciu­
te e falle rivivere a livello popolare. 
Un centro di convegni e di manife­
stazioni culturali darà al nuovo mu­
seo la vitalità di un luogo operante 
per ogni iniziativa pubblica e pri­
vala. 

RAVEDIS 
Il via ai lavori della diga 
entro il 198.S 

La grande opera può considerarsi 
alla vigilia della sua prima pietra: 
avrà due essenziali finalità, la pro­
duzione dell'energia eleltiica, sem­
pre più necessaria al fabbisogno in­
dustriale e l'irrigazione di migliaia 
di ettari di terreno che diventeran­
no produttivi nei comuni di Aviano, 
Monterealc Valcellina, San Quirino, 
Cordenons e Maniago. Gli ettari che 
potranno usufruire dell'irrigazione a 
pioggia saranno settemila: sarà pe­
rò necessario prima realizzare un 
articolato riordino fondiario, che sa­
rà gestito dall'amministrazione pro­
vinciale di Pordenone e dal Consor­
zio Cellina-Meduna, sopraltullo per 
quanto riguarda i delicati rapporti 
con i proprietari. L'intero costo del 
progetto si aggira su una spesa di 
circa trenta miliardi. 

SAN GIORGIO 
DELLA RICHINVELDA 
Natale e Capodanno 
con qualcosa in più 

Come pei- ogni comunità del no­
stro Friuli, le festività hanno porta­
to un clima di maggiore solidarietà 
tra la gente: ma a San Giorgio della 
Richinvctda, quest'anno e' è stato 
qualcosa in più. Amministrazione co­
munale, scuote e Cassa rurale han­
no dato vita a riuscite manifesta­
zioni di notevole interes.se. Il pitto­
re Nane Zavagno ha raccolto una 
mostra dei pittori locali che ha mes­
so in luce quanta potenzialità può 
essere valorizzata negli artisti del 
luogo. La Scuota Media Statale An­
tonio Pilacorte, con l'ausilio dei suoi 
insegnanti, ha realizzato un saggio di 
successo, che ha riscosso l'applauso 
e sopraltulto il compiacimento dei 
genitori. C'è stata poi, nell'audito­
rium delle Scuole Elemenlari, una 
specie di rassegna corale che ha vi­
sto la partecipazione dei gruppi Co­
rale di Rauscedo, Quattro Campanili 
e Lis vòs di Aurava: un pubblico 
numeroso ha assistito con vera par­
tecipazione a questa espressione di 
canto augurale per le feste di fine e 
principio d'anno. 

ENEMONZO 
Vn gioiello architettonico 
recuperato 

Con i terremoti del 1976, sul col­
te di San Rocco, l'antica cliiesetla 
rischiava di andare completamente 
perduta per i gravi danni subili: si 
pensava che il recupeio presentas­
se troppe dilficollà. E' una chiesetta 
votiva che le antiche generazioni a-
vevano edificato nel 1400, contro i 
pericoli della peste che in quei se-
coti costituiva un rischio sempre 
presente: e l 'avevano dedicata ai 
santi Sebastiano e Rocco. L'essere 
stali preservali in una di queste 
paurose stagioni di morte, aveva da­
to vita a questo ricordo concreto 
che, per Enemonzo, era poi diven­
tato un luogo carissimo di pietà e 
di tradizione religiosa. Di quell'epo­
ca esiste anche una pregevole pala 
del pittore venzonese Giulio Sala­
dino. .Su questo colle di San Rocco, 
secondo quanto viene tramandato, 
la vita ha memorie molto antiche: 
si parla, pur non sapendo dove ora 
è finita, del ritrovamento di un'ac­
cetta preistorica, come testimonian­
za dell'antico vivere in cpieslo luogo. 
Sul colle poi esiste, da oltre un se­
colo, il cimitero del paese il mo­
numento ai caduti di tulle le guer­
re. La chiesetta, oggi riportala alle 
sue originati linee di costruzione, te­
stimonia una coscienza di continui­
tà storica per tutta la comunità di 
Enemonzo. 


